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Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro  
nella formazione scolastica e nell’alternanza scuola-lavoro 	

Convegno nazionale 	

	Il	ruolo	strategico	della	formazione	a	par4re	dai	banchi	di	
scuola	e	il	ruolo	della	vigilanza	per	garan4re	efficienza,	

efficacia	e	qualità.		
Esperienze	nella	Regione	Sicilia	 		
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LA	FORMAZIONE	….AL	TEMPO	DELLA	CRISI…..	

ü  Necessità	di	Semplificazione	della	Formazione	

ü  Formazione	non	RipeLLva	

ü  	Qualita’	prima	di	QuanLtà	

ü  Informazione		Vs	Formazione	

ü No	A#estaLfici	
ü Controllo	e	Vigilanza	su	Formazione	

LE		CRITICITA’	DELLA	FORMAZIONE…….	
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la	cultura	della	salute	e	della	sicurezza	sul	lavoro		>>>	
>>>>		a	parLre	dai	banchi	di	scuola	

La	scuola	ha	in	primo	luogo:	
Ø  	responsabilità	direBa	di	garan4re	la	sicurezza	degli	studen4	nell’ambito	

dell’istruzione	(in	par4colare	nella	formazione	professionale	e	tecnica)		
Ø  responsabilità	indireBa	di	preparare	gli	studen4	alla	vita	futura,	

aiutandoli	a	sviluppare,	nel	corso	della	carriera	scolas4ca,	un	maggior	
senso	di	responsabilità	nei	riguardi	della	sicurezza	propria	e	altrui		(MIUR	
2009	

OCCORRE	
LAVORO	INTERDISCIPLINARE	CHE	INTEGRI	LE	
TEMATICHE	DI	SICUREZZA	E	DELLA	SALUTE	NEI	

PERCORSI	D’ISTRUZIONE	E	DI	CITTADINANZA	ATTIVA		
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Il	ruolo	strategico	della	
formazione	

il	sostegno	a	programmi	
di	integrazione	della	
salute	e	sicurezza	nei	
curricula	scolas4ci	di	
ogni	ordine	e	grado	

la	cultura	della	salute	e	della	sicurezza	sul	lavoro		>>>	

>>>>		a	parLre	dai	banchi	di	scuola	

1	
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Tu#e	le	regioni	devono	
programmare	intervenL	

di	promozione	

SOGGETTI	FORMATORI	
….	
le	is4tuzioni	scolas4che	nei	confron4	del	personale	
scolas4co	e	dei	propri	studen4		è	disposizione	del	
legislatore	nel	considerare	la	“formazione	nei	
confron4	degli	studen4	

valorizzare	modelli	di	
apprendimento	di	conoscenze	e	
di	acquisizione	di	competenze	e	
abilità,	realizzando	già	sui	banchi	
di	scuola	la	formazione	generale	

del	lavoratore	ex	art.	37”.		

GLI	STRUMENTI 

PNP		
2014-2018		

Regioni	
ASR	
2016	
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IL PIANO NAZIONALE DELLA 
PREVENZIONE 2014 - 2018 

PROMOZIONE DELLA SALUTE E 
SICUREZZA NELLE SCUOLE 
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OBIETTIVI CENTRALI DEL PNP 2014-2018 

 
“Coinvolgimento dell’istituzione scolastica nello sviluppo delle 

competenze in materia di SSL nei futuri lavoratori”  
 

“Rafforzamento del coordinamento tra istituzioni e partenariato 
economico sociale e tecnico scientifico”  

 

“il sostegno a programmi di integrazione della SSL nei curricula 
scolastici di ogni ordine e grado, valorizzando modelli di 

apprendimento di conoscenze e di acquisizione di competenze e 
abilità, realizzando già sui banchi di scuola la formazione generale 

del lavoratore ex art. 37” 
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Nuovo	Accordo	Stato-Regioni	2016	

IL	RUOLO	STRATEGICO	DELLA	FORMAZIONE	
..……	il	punto	di	vista	del	
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SOGGETTI	 FORMATORI	 DEL	 CORSO	 DI	 FORMAZIONE	 E	 DEI	 CORSI	 DI	
AGGIORNAMENTO	
 
a)  le	 Regioni	 e	 le	 Province	 autonome	 di	 Trento	 e	 di	 Bolzano,	 anche	mediante	 le	

proprie	 stru:ure	 tecniche	 operan;	 nel	 se:ore	 della	 prevenzione	 (Aziende	
Sanitarie	 Locali,	 etc.)	 e	 della	 formazione	 professionale	 di	 dire:a	 emanazione	
regionale	o	provinciale; 

b)  gli	 En;	 di	 formazione	 accredita;	 in	 conformità	 al	 modello	 di	 accreditamento	
definito	in	ogni	Regione	e	Provincia	autonoma	ai	sensi	dell’Intesa	sancita	in	data	
20	marzo	2008	e	pubblicata	sulla	GURI	del	23	gennaio	2009; 

c)  le	Università; 
d)  le	 scuole	 di	 do:orato	 aven;	 ad	 ogge:o	 le	 tema;che	 del	 lavoro	 e	 della	

formazione; 
e)  le	 is;tuzioni	 scolas;che	 nei	 confron;	 del	 personale	 scolas;co	 e	 dei	 propri	

studen;; 
f)  l’INAIL; 
g)  il	Corpo	nazionale	dei	vigili	del	fuoco	o	i	corpi	provinciali	dei	vigili	del	fuoco	per	le	

Province	autonome	di	Trento	e	Bolzano; 
h)  l’amministrazione	della	Difesa; 
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i)	 le	amministrazioni	 statali	e	pubbliche	di	 seguito	elencate,	 limitatamente	al	
personale	 della	 pubblica	 amministrazione	 sia	 esso	 allocato	 a	 livello	 centrale	
che	dislocato	a	livello	periferico: 
-  Ministero	del	lavoro	e	delle	poli;che	sociali; 
-  Ministero	della	salute; 
-  Ministero	dello	sviluppo	economico; 
-  Ministero	 dell’interno:	 Dipar;mento	 per	 gli	 affari	 interni	 e	 territoriali	 e	

Dipar;mento	della	pubblica	sicurezza; 
-  Formez; 
-  SNA	(Scuola	Nazionale	dell’Amministrazione); 
l)  le	 associazioni	 sindacali	 dei	 datori	 di	 lavoro	 o	 dei	 lavoratori	

compara;vamente	più	rappresenta;ve	sul	piano	nazionale	e	gli	organismi	
parite;ci	quali	defini;	all’art.	2,	comma	1,	le:era	ee),	del	d.lgs.	n.	81/2008	
per	 lo	 svolgimento	 delle	 funzioni	 di	 cui	 all’art.	 51	 del	 d.lgs.	 n.	 81/2008,	
limitatamente	allo	specifico	se:ore	di	riferimento; 

m)  i	fondi	interprofessionali	di	se:ore	nel	caso	in	cui,	da	statuto,	si	configurino	
come	erogatori	dire\	di	formazione; 

n)  gli	ordini	e	i	collegi	professionali. 
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ESONERI	DALLA	FREQUENZA	AI	CORSI	DI	FORMAZIONE	
A-RSPP	

Cos;tuisce	;tolo	di	esonero	dalla	 frequenza	dei	corsi	previs;	(moduli	A-B-C),	
rela;vamente	a	ciascun	modulo	(moduli	A-B-C),	il	possesso		
a)  di	un	CERTIFICATO	UNIVERSITARIO	a:estante	il	superamento	di	uno	o	più	

esami	 rela;vi	ad	uno	o	più	 insegnamen;	specifici	del	corso	di	 laurea	nel	
cui	programma	siano	presen;	i	contenu;	previs;	nel	presente	accordo		

b)  l’	 ATTESTATO	 DI	 PARTECIPAZIONE	 ad	 un	 corso	 universitario	 di	
specializzazione,	 perfezionamento	 o	 master	 i	 cui	 contenu;	 e	 le	 rela;ve	
modalità	di	svolgimento	siano	conformi	ai	contenu;	del	presente	accordo	

Il	 tu#o	 in	 analogia	 a	 quanto	 già	 previsto	 dall’art.	 98	 del	 D.Lgs.	 81/08,	 comma4:	
«L’aBestato	 di	 cui	 al	 comma	 2	 non	 è	 richiesto	 per	 coloro	 che	 ............producano	 un	
cer4ficato	universitario	aBestante	il	superamento	di	un	esame	rela4vo	ad	uno	specifico	
insegnamento	del	corso	di	laurea	nel	cui	programma	siano	presen4	i	contenu4	minimi	
di	cui	all’ALLEGATO	XIV,	o	l’aBestato	di	partecipazione	ad	un	corso	di	perfezionamento	
universitario	 i	 cui	 programmi	 e	 le	 rela4ve	 modalità	 di	 svolgimento	 siano	 conformi	
all’allegato	XIV». 
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I	corsi	devono	essere	tenuL	da	docenL	in	possesso	dei	
requisiL	previsL	dal	Decreto	del	Ministro	del	Lavoro	e	delle	
PoliLche	Sociali	e	del	Ministro	della	Salute	del	6	marzo	2013,	
emanato	in	a#uazione	dell'arLcolo	6,	comma	8,	le#era	m-

bis),	del	d.lgs.	n.	81/2008.	

REQUISITI DEI DOCENTI 

in	tub	i	corsi	obbligatori	di	formazione	in	materia	di	
salute	e	sicurezza	sul	lavoro,	fab	salvi	quelli	nei	quali	
i	requisiL	dei	docenL	siano	già	previsL	da	norme	
specifiche,	i	docenL	devono	essere	in	possesso	dei	
requisiL	previsL	dal	decreto	interministeriale	6	

marzo	2013 
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life	long	learning	è	formazione	
conLnua	nell’arco	della	vita	
lavoraLva	

AGGIORNAMENTO	ASSP-RSPP		

ASPP:	20	ore	 		
RSPP:	40	ore	 nel quinquennio 

ore	minime	

È	preferibile	che	il	monte	ore	complessivo	di	aggiornamento	sia	distribuito	
nell’arco	temporale	del	quinquennio. 
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Sistema	di	CrediL	FormaLvi	tra	percorsi	formaLvi	
equivalenL	

ALLEGATO	III	

Legenda	crediL	

 
TOTALE:	si	 intende	il	riconoscimento	completo	della	formazione	acquisita	e	quindi	
l’esonero	 totale	dalla	 frequenza	del	monte	ore	di	 formazione	o	di	 aggiornamento	
previsto	per	il	sogge:o	individuato. 
PARZIALE:	si	intende	il	riconoscimento	di	una	parte	della	formazione	acquisita	e	di	
conseguenza	 implica	 la	 necessità	 di	 integrare	 tale	 formazione	 individuando	 per	
differenza	il	numero	complessivo	di	ore	da	frequentare,	nonché	i	rela;vi	contenu;. 
FREQUENZA:	 si	 intende	 la	 necessità	 di	 assolvere	 completamente	 alla	 formazione	
prevista,	 in	quanto	non	sono	state	 individuate	corrispondenze	dire:e	in	termini	di	
contenu;	della	formazione	prevista	per	le	figure	prese	in	considerazione. 
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FORMAZIONE	SOGGETTI	
d.lgs.	n.	81/2008 

NORME	DI	
RIFERIMENTO 

CREDITI 

CSP/CSE DL	16	ore	
* 

DL	32	ore	
* 

DL	48	ore	
* 

RSPP	
Formazione	Modulo	A+B+C 

art.	32	d.lgs.	n.	
81/2008	
accordo	26	
gennaio	2006		
		
Presente	
accordo 

RSPP	con	Modulo	A	
	PARZIALE	
	Credito:	

-	Modulo	giuridico:	28	ore	
	Necessaria	frequenza:	

-	Modulo	tecnico:	52	ore	
-	Modulo	metodologico	/	
organizzaLvo:	16	ore	
-	Parte	praLca:	24	ore	
	RSPP	con	Modulo	A	e	Modulo	B3	

o	
RSPP	con	Modulo	A	e	Modulo	B	

Comune		
e	Modulo	B	SpecialisLco	SP2	

PARZIALE	
	Credito:	

-	Modulo	giuridico:	28	ore	
-	Modulo	tecnico:	52	ore	

	Necessaria	frequenza:	
-	Modulo	metodologico	/	
organizzaLvo:	16	ore	
-	Parte	praLca:	24	ore 

TOTALE TOTALE TOTALE 

RSPP	con	Esonero	art.	32	
Formazione	Modulo	C 

art.	32	d.lgs.	n.	
81/2008	
accordo	26	
gennaio	2006	
Presente	
accordo 

FREQUENZA TOTALE TOTALE TOTALE 
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FORMAZIONE	
SOGGETTI	

d.lgs.	n.	81/2008 

NORME	DI	
RIFERIMENTO 

CREDITI 
RSPP	
Moduli	
A	+	B	+	C 

RSPP	
esonerato	
Modulo	C 

CSP/CSE DL	16	ore DL	32	ore DL	48	ore 

COORDINATORE	
SICUREZZA 

art.	98	d.lgs.	n.	
81/2008	
allegato	XIV	
d.lgs.	n.	
81/2008 

PARZIALE	
		

Credito:	
Modulo	A	-	28	ore	
		
Modulo	B3	-	60	ore	(accordo	
26.1.2006)	

o	
Modulo	B	Comune	Modulo	
B-SP2	

Necessaria	frequenza:	
Eventuali	Moduli	B-	SP1,	SP3	
o	SP4	
	Modulo	C 

FREQUENZ
A / TOTALE TOTALE TOTALE 

DDL	che	svolge	i	
compi;	propri	del	SPP	
-	16	ore 

art.	34	d.lgs.	n.	
81/2008		
accordo	21	
dicembre	2011 

PARZIALE	
		

Credito:	
	-	Modulo	A	
(UD	A1:	8	ore	+		
UD	A2:	4	ore)	

	Necessaria	frequenza:	
-	Modulo	A	
(UD	A3:	8	ore	+		
UD	A4:	4	ore	+		
UD	A5	4	ore)	
-	Modulo	B	Comune		
-	Eventuali	Moduli	B	
Specialis;ci	
-	Modulo	C 

FREQUENZ
A FREQUENZA / 

PARZIALE		
necessaria	
frequenza	n.	
16	ore	e	
contenu; 

PARZIALE	
necessaria	frequenza	n.	32	

ore	e	contenu; 

DDL	che	svolge	i	
compi;	propri	del	SPP	
-	32	ore 

art.	34	d.lgs.	n.	
81/2008	
accordo	21	
dicembre	2011 

PARZIALE	
	Credito:	

-	Modulo	A	-	28	ore	
	Necessaria	frequenza:	

-	Modulo	B	Comune		
-	Eventuali	Moduli	B	
Specialis;ci	
-	Modulo	C 

FREQUENZ
A 

PARZIALE	
		

Credito:	
-	Modulo	giuridico:	28	ore	

		
Necessaria	frequenza:	

-	Modulo	tecnico:	52	ore	
-	Modulo	metodologico	/	
organizza;vo:	16	ore	
-	Parte	pra;ca:	24	ore 

TOTALE / 
PARZIALE		

necessaria	frequenza	n.	16	
ore	e	contenu; 
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AGGIORNAMENTO	
FORMAZIONE	
SOGGETTI	

d.lgs.	n.	81/2008 

NORME	DI	
RIFERIMENTO 

CREDITI 

ASPP		
20	ore 

RSPP		
40	ore	 

CSP/CSE	
40	ore 

DL	
6	ore 

DL	
10	ore 

DL	
14	ore 

RSPP	
40/60/100	ore 

art.	32	d.lgs.	n.	
81/2008	
accordo	26	
gennaio	2006	 

TOTALE 
		

TOTALE	
	 

TOTALE TOTALE TOTALE TOTALE 

RSPP	40	ore Presente	accordo TOTALE TOTALE TOTALE TOTALE TOTALE TOTALE 

ASPP	28	ore 

art.	32	d.lgs.	n.	
81/2008	
accordo	26	
gennaio	2006 

TOTALE 

PARZIALE	
		

Necessaria	
frequenza:	
12	ore 

PARZIALE	
		

Necessaria	
frequenza:	
12	ore 

TOTALE TOTALE TOTALE 

ASPP	20	ore Presente	accordo / 

PARZIALE	
		

Necessaria	
frequenza:	
20	ore 

PARZIALE	
		

Necessaria	
frequenza:	
20	ore 

TOTALE TOTALE TOTALE 

CSP/CSE	40	ore 

art.	98	d.lgs.	n.	
81/2008	
allegato	XIV	d.	
lgs.	n.	81/2008 

TOTALE TOTALE / TOTALE TOTALE TOTALE 

DL	6	ore 

art.	34	d.lgs.	n.	
81/2008	accordo	
21	dicembre	
2011 

FREQUENZA FREQUENZA FREQUENZA / 

PARZIALE	
		

Necessaria	
frequenza:	
n.	4	ore 

PARZIALE	
		

Necessaria	
frequenza:	
n.	8	ore	 

DL	10	ore 

art.	34	d.lgs.	n.	
81/2008	accordo	
21	dicembre	
2011 

FREQUENZA FREQUENZA FREQUENZA TOTALE / 

PARZIALE	
		

Necessaria	
frequenza:	
n.	4	ore	 

DL	14	ore 

art.	34	d.lgs.	n.	
81/2008	accordo	
21	dicembre	
2011 

FREQUENZA FREQUENZA FREQUENZA TOTALE TOTALE / 

DIRIGENTE	6	ore 

art.	37	d.lgs.	n.	
81/2008	
accordo	21	
dicembre	2011	 

FREQUENZA FREQUENZA FREQUENZA TOTALE 

PARZIALE	
		

Necessaria	
frequenza:	
n.	4	ore	 

PARZIALE	
		

Necessaria	
frequenza:	

n.	8	 
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Nuovo	Accordo	Stato-Regioni	2016	

Indicazioni metodologiche per la 
progettazione ed erogazione dei corsi 

[Allegato IV] 

IL	RUOLO	STRATEGICO	DELLA	FORMAZIONE	
..……	il	punto	di	vista	del	
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IL	PROGETTO	FORMATIVO		
REQUISITI	

Il	proge:o	forma;vo	deve	rispondere	ad	una	serie	di	requisi;	quali:	
•  conformità,	intesa	come	rispondenza	ai	vincoli	norma;vi	e	legisla;vi,	alle	
specifiche	e	ad	eventuali	standard	di	riferimento;		

•  coerenza,	intesa	come	adeguatezza	dal	punto	di	vista	metodologico,	tecnico,	e	
delle	scelte	proge:uali,	organizza;ve	e	ges;onali	in	rapporto	agli	obie\vi	
forma;vi;		

•  per4nenza,	intesa	come	adeguatezza	di	risposta	alle	finalità	della	formazione	nel	
campo	della	salute	e	sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro;	

•  efficacia,	intesa	come	capacità	del	proge:o	di	realizzare	i	risulta;	a:esi	dal	punto	
di	vista	dida\co	e	delle	competenze	professionali,	con	par;colare	riferimento	al	
ruolo	che	il	sogge:o	des;natario	della	formazione	riveste	nel	contesto	
dell'organizzazione	aziendale	
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per	ciascuna	unità	didabca	devono	essere	definiL:	
•  gli	obie\vi	specifici	e	i	risulta;	a:esi;	
•  i	contenu;	e	la	durata;	
•  la	strategia	forma;va	e	le	metodologia	dida\ca;	
•  gli	strumen;	dida\ci	di	supporto	e	il	materiale	
dida\co;	

•  le	modalità	e	i	criteri	di	verifica	
dell’apprendimento;	

•  le	modalità	di	verifica	della	qualità	forma;va	
(mediante	ques;onari	di	gradimento).	

IL	PROGETTO	FORMATIVO	

equilibrio	
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Il	documento	proge#uale	
Ogni	 sogge:o	 formatore	 dovrà	 redigere	 il	 proge#o	 formaLvo	 in	 cui	 dovranno	 essere	 riporta;	 nel	
de:aglio	tu:e	le	informazioni	e	gli	elemen;	che	cara:erizzano	l'azione	forma;va.		
	
Il	documento	proge:uale	dovrà	riportare	in	maniera	chiara	e	descri\va:	
1)  le	 specifiche	 del	 percorso	 forma4vo	 cioè	 tu\	 quegli	 elemen;	 che	 cara:erizzano	 il	 corso	 di	

formazione	principalmente	dal	punto	di	vista	dida\co:		
-  gli	obie\vi	e	risulta;	a:esi	
-  l'ar;colazione	oraria	delle	unità	dida\che	
-  i	contenu;	e	gli	argomen;	tra:a;	in	ciascuna	unità	dida\ca	

2)  le	specifiche	di	realizzazione	:	
								-	la	strategia	forma;va	e	le	metodologia	dida\ca	

- 	il	materiale	dida\co	e	gli	strumen;	dida\ci	di	supporto		
- 	eventuali	azioni	di	tutoraggio	

3)					le	specifiche	per	il	controllo	e	la	verifica:		
									-		le	modalità	e	i	criteri	di	verifica	e	di	valutazione	dell’apprendimento,	(sia	per	quanto	riguarda	le	

verifiche	intermedie	che	finali)	
											-	le	modalità	di	valutazione	e	di	monitoraggio	della	qualità	forma;va	(mediante	ques;onari	di	

gradimento).	
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RIDURRE GLI 
INFORTUNI E LE 

MALATTIE 
PROFESSIONALI 

EDILIZIA  

AGRICOLTURA E 
SELVICOLTURA  

AGENTI 
CANCEROGENI E 

TUMORI  
PROFESSIONALI  

SCUOLA 

VERIFICHE 
PERIODICHE DI 

MACCHINE 
 E 

 ATTREZZATURE 

STRESS 
LAVORO 

CORRELATO 

  
IL PIANO REGIONALE DELLA PREVENZIONE	

“la possibilità di interventi efficaci” 
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OBIETTIVO	CENTRALE	
Coinvolgere	l’isLtuzione	scolasLca	nello	sviluppo	delle	competenze	in	materia	di	
Salute	e	Sicurezza	dei	futuri	“	lavoratori”	
	
OBIETTIVI	SPECIFICI	
	
Realizzazione	di		
	
q protocolli	d’intesa	
	
q iniziaLve	e/o	incontri	informaLvi	e	formaLvi		
	
nelle	scuole	superiori	e	professionali	a	sostegno	dello	sviluppo	della	cultura	della	
salute	e	sicurezza	all’interno	dei	curricula	scolasLci.	
	
	

	

LA	LINEA	DI	INTERVENTO	DEL	PRP	
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OBIETTIVO 
SPECIFICO 

REGIONALE 

Realizzazione di  iniziative e/o incontri formativi ed 
informativi 

NOME 
INDICATORE 

 

VALORE 
BASELINE 

 
VALORI ATTESI 

% di istituti 
scolastici che 
aderiscono alle 
iniziative 

 

0 
 

2015 2016 2017 2018 

4% per gli 
istituti 

scolastici 

5%   per gli 
istituti 

scolastici 

7%   per gli 
istituti 

scolastici 

10%   per gli 
istituti 

scolastici 
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SALUTE	E	SICUREZZA	NELLE	SCUOLE		
Lo	stato	dell’arte	nella	Regione	siciliana	

 
Negli ultimi  anni  attiva una  collaborazione tra: 
 
-  Assessorato Regionale alla salute della Regione Sicilia 
-  AASSPP  Siciliane  
-  Ufficio Scolastico Regionale 
 
finalizzata alla promozione della cultura della salute e sicurezza 
nell’”ambiente scuola” e della informazione e formazione specifica sia 
dei docenti che degli studenti 
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q  Diffusione	della	cultura	della	salute	e	sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro	a	parLre	dai	banchi	di	
scuolaè	Avvicinare	il	mondo	della	scuola	a	quello	del	lavoro	

q  Obblighi	formaLvi	per	DL	,	lavoratori	dirigenL	e	preposL	delle	SCUOLE	è	creare	un	
bagaglio	di	conoscenze	ed	esperienze	tra	i	docenL-discenL	che	successivamente	si	
trasformeranno	in	docenL-esperL	in	materia	di	sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro	

q  Sensibilizzare	gli	studenL	alla	temaLca	della	sicurezza		nei	luoghi	di		lavoro	coinvolgendoli	
e	responsabilizzandoli		

q  la	 ricerca	 di	 nuovi	 format	 e	 soluzioni	 tecnologiche	 per	 la	 diffusione	 di	 contenuL	 sulla	
sicurezza	 tra	 i	 giovani,	 favorendo	 in	 tal	 modo	 la	 crescita	 delle	 loro	 conoscenze	 e	
competenze	in	materia;	

q  Rilasciare	Ltoli	spendibili	nel	mondo	del	lavoro		

OBIETTIVI DEL PROGETTO 

GLI	STUDENTI	SONO	I	PRINCIPALI	PROTAGONISTI	
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PERCHE’ IL PROGETTO 
 

LA	NORMATIVA	ITALIANA	e	REGIONALE	
D.lgs.	81/08	–	Accordi	Stato	Regioni	–	DA	1619/08	

DL	/RSPP	-	LAVORATORI	-	DIRIGENTI	–	PREPOSTI		

OBBLIGO	DI	FORMAZIONE		

	
operare	nel	rispe#o	delle	normaLve	

inerenL	la	sicurezza	del	lavoro	
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Profilo	
professionale	

Competenze	in	
uscita		

RICHIESTA DAL MONDO DEL LAVORO 

è	in	grado	di	esprimere	le	
proprie	competenze	nell’ambito	
delle	normaLve	vigenL	sulla	
sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro	

operare	nel	rispeBo	delle	
norma4ve	ineren4	la	sicurezza	

del	lavoro	l’art. 2 del D.Lgs. 81/08 ricorda espressamente che sono 
altresì equiparati a lavoratori gli allievi degli istituti di 
istruzione nei quali si faccia uso di laboratori, 
attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e 
biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di 
videoterminali (VDT) limitatamente ai periodi in cui 
l’allievo sia effettivamente applicato alle strumentazioni o 
ai laboratori in questione. 

StudenL	-	Lavoratori	

 

PERCHE’ IL PROGETTO 
 

Indicazioni	
legislaLve	

	(D.lgs.	81/08)	
Avvicinare il mondo della 
scuola a quello del lavoro	
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IL	PIANO	DELLA	FORMAZIONE	

SOLUZIONI TECNICHE ED ORGANIZZATIVE  
TRE MODULI DIDATTICI 
 

•  MODULO	I:	Formazione	Dirigen;	scolas;ci	

•  MODULO	II:	Formazione	docen;	e	non	docen;		

•  MODULO	III:	Formazione	studen;	

approfondimenti 
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A	CHI	SI	RIVOLGE	

•  Datore	di	lavoro	-	RSPP	
•  Docenti	–	lavoratori		
•  Non	docenti	–	lavoratori		

(collaboratori	scolastici,	personale	amministrativo,	assistenti	
tecnici	di	laboratorio)	

•  Preposti		
•  RLS	
•  RSPP	–	Modulo	A	per	docenti		
•  RSPP	–	Modulo	A	per	Alunni	
•  Alunni	–	Lavoratori	
	

SCUOLE	SECONDARIE	DI		
II	GRADO	–	CLASSI	IV	e	V	



FORMAZIONE STUDENTI 

15-20	studenL	
“classe	virtuale”	

FASE	I		

La
	fo

rm
az
io
ne

	

Partecipare	con	azioni	concrete	alla	gesLone	della	sicurezza	anche	
quella	scolasLca	

ü Produrre	regolamenL	di	laboratorio	
ü Partecipare	all’organizzazione	delle	prove	di	evacuazione	
ü sperimentazione	

ü Modulo A – RSPP   28 ore 
ü Lavoratori   12 ore 

ESEMPI	
La	valutazione	

dei	rischi	

Test	di	ingresso		

CONOSCENZA	TEORICA	



15-20	studenL	
“classe	virtuale”	

CONOSCENZA	PRATICA		

§  Partecipazione	degli	 studenL	a	 visite	guidate	nei	 laboratori	didabci	e	 in	
aziende	 le	 cui	 abvità	 lavoraLve	 presenL	 sul	 territorio	 sono	 perLnenL,	
ognuna,	con	l’indirizzo	di	studio	della	scuola	interessata			

§  Percezione	e	valutazione	dei	rischi	nei	reali	ambienL	di	lavoro	
§  Esercitazione	guidata	alla	valutazione	dei	rischi	sui	luoghi	di	lavoro	visitaL 

FORMAZIONE STUDENTI FASE	II		



Acquisizione	di	
	Ltoli	spendibili	nel	
mondo	del	lavoro	

	

FORMAZIONE STUDENTI FASE	III		

Test	FINALI	
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COMMISSIONI DI VALUTAZIONE MACRO-
PROVINCIALI 

VALUTAZIONE PROGETTI  

CONCORSO	FINALE	REGIONALE	PER	ALUNNI		
[inde#o	da	U.S.R.]	
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RAPPRESENTAZIONI	TEATRALI	
		

Teatro-Formazione.	L’idea	è	quella	di	rappresentare	uno	
spe:acolo	 in	 cui	 si	 possano	 me:ere	 in	 risalto	 gli	
a:eggiamen;	mentali	e	i	comportamen;	individuali	che	
possono	condurre	a	situazioni	di	rischio.	L’inizia;va	sarà	
condo:a	 in	 collaborazione	 con	 aziende	 teatrali	 che	 si	
occupano	 di	 formazione	 e	 spe:acoli	 per	 le	 imprese	 e	
vedrà	 protagonis;	 gli	 stessi	 studen;/lavoratori/a:ori	
che	 sono	 sta;	 precedentemente	 forma;	 e	 addestra;	
a:raverso	 gli	 stage	 lavora;vi.	 La	 rappresentazione	 sarà	
altresì	 occasione	 di	 diba\to,	 da	 qui	 il	 nome	 Teatro	 –	
Formazione,	 e	 potrà	 essere	 rivolta	 anche	 ai	 familiari	
degli	studen;,	i	lavoratori	di	oggi,	allo	scopo	di	rafforzare	
e	 favorire	 la	 crescita	 e	 la	 diffusione	 della	 cultura	 della	
sicurezza	negli	ambien;	di	lavoro	
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SEMINARI	DI	CHIUSURA	
PREMIAZIONE	

Organizzazione	e	Partecipazione	ad	un	
evento	finale	con	tu\	gli	studen;	
aderen;	al	proge:o	e	gli	En;	coinvol;	
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Il	ruolo	
strategico	

della	
formazione	

il	ruolo	strategico	
della	vigilanza	per	

garan4re	
efficienza,	

efficacia	e	qualità	

la	cultura	della	salute	e	della	sicurezza	sul	lavoro		>>>	

>>>>		a	parLre	dai	banchi	di	scuola	

2	



do#.	ing.	Antonio	LEONARDI	

12.12 	Monitoraggio	e	controllo	da	parte	degli	organismi	di	vigilanza	sugli	enL	
di	erogazione	della	formazione	sui	formaL	

		
Con	Accordo	di	Conferenza	permanente	per	 i	 rapporL	tra	 lo	Stato,	 le	Regioni	e	 le	Province	
autonome	 di	 Trento	 e	 di	 Bolzano	 ado#ato,	 previa	 consultazione	 delle	 parL	 sociali,	 sono	
stabilite	 le	 modalità	 per	 il	 monitoraggio	 dell’applicazione	 degli	 accordi	 in	 materia	
formazione,	 in	 parLcolare	 riguardo	 al	 controllo	 sul	 mercato	 della	 formazione,	 al	 rispe#o	
della	normaLva	di	riferimento	sia	da	parte	degli	enL	erogatori	di	formazione,	sia	da	parte	dei	
soggeb	formaL	(interni	o	esterni	alle	imprese),	desLnatari	di	adempimenL	legislaLvi.	

IL	NUOVO	ACCORDO	STATO	REGIONI	
SULLA	FORMAZIONE	ASSP/RSPP	E	LE	
MODIFICHE	SULLA	FORMAZIONE	PER	I	

LAVORATORI	

GLI	STRUMENTI 
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PROGETTO	REGIONALE		
Monitoraggio	e	controllo	sugli	adempimen4	di	formazione	

in	materia	di	salute	e	sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro	
	

LINEE	OPERATIVE	

Abvità	di	vigilanza	e	controllo	a#e	a	verificare	la	
corre#ezza	formale	e	sostanziale	dell’organizzazione	dei	
corsi	di	formazione	stabiliL	dal	D.Lgs.	81/2008	e	s.m.i.,	

dagli	Accordi	Stato-Regioni	e	dai	relaLvi	DecreL	
Assessoriali	della	Regione	Siciliana,	e	con	parLcolare	

riferimento	a	quanto	previsto	dalle	procedure	delle	Linee	
Guida	allegate	al	D.A.	1619/12,	per	quanto	riguarda	i	
corsi	di	formazione	per	Datori	di	lavoro,	DirigenL,	

PreposL	e	Lavoratori		
Soggeb	da	controllare:		Aziende	/	EnL	di	formazione	

		

Abvità	di	informazione/formazione/assistenza	
nei	confronL	dei	soggeb	formatori,	dei	datori	di	

lavoro	e	dei	lavoratori,	delle	associazioni	di	
categoria	al	fine	di	so#olineare	il	ruolo	strategico	
della	formazione	purchè	la	stessa	sia	erogata	

secondo	standard	di	efficienza,	efficacia,	qualità	e	
nel	rispe#o	delle	procedure	previste		dalla	

normaLva	nazionale	e	regionale.	 
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1.   GaranLre	una	formazione	di	qualità,	efficiente	ed	efficace,	in	considerazione	del	ruolo	
strategico	che	la	stessa	riveste	per	la	tutela	della	salute	e	della	sicurezza	nei	luoghi	di	
lavoro	

2.   Contrastare	sul	territorio	l’organizzazione	di	corsi	erogaL	da	soggeb	formatori	che	
propongono	un’offerta	formaLva	non	rispondente	alla	normaLva	vigente.	

OBIETTIVI	E	SVILUPPO	DELLE	SINGOLE	AZIONI	

Ogni	ASP	dovrà	cosLtuire	un	NUCLEO	DI	VIGILANZA	ad	hoc	sugli	
adempimenL	di	formazione	

LA	REGIONE	fornisce	indicazioni	tecnico-operaLve	per	lo	svolgimento	della	
sudde#a	abvità	di	vigilanza		

Lo	stato	dell’arte	nella	Regione	siciliana	
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


